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ì Indirà offre 
ramoscelli 
di ulivo ? 

Stilla itin piccol.i ni.tno <U 
ferro» Indirà Ciiwlli. -IÌH'CI.IH' 
per indorare un morbillo 
guanto di \ollnto? E* quello 
che pentitilo alcuni o*t>*er\nln-
ri, ba«iindoHÌ MI uii certo nu
mero Hi «tìntomi, fultì. \oi'i, il 
cui «enso "direbbe mt'incipii'ii-
te fle^ibililù elfi primo mini
stro indiati... \ n detto tutta
vìa, elio Indirà non ì- *oUupn-
nìa a prentioni poi>olnrì. Dn 
quando ha nomilo i pioni po
teri, il 26 giugno, por «ven
tare (quota In pnutificayione 
tifficìule) un presunto complot
to deiroppoHÌ/ione di destra e 
socialdcmocraiìra, la fini in ed 
erede di Nohru Roventa un 
poeso eonhen/iente, o rasse
gnato, ma coiniinftuo -tosimi-
«i olmeti le lran<(nÌllo. Sostenu
ta dal Partito comunista, for
te della ncutiMliià del PC mur-
xistn-leninì'ta, e del e tratterò 
«terofteneo e contraddittorio 
dei suoi critici r rivali, Indirà 
non ha grosse preoccupa/ioni 
politiche. I veri problemi del
l'India aono quelli di sempre: 
1 cattivi raccolti, la diffusa 
miseria, la corruzione dell'ap
parato statale, a cui si è ora 
aggiunta una virulenta epide
mia di malaria, che ha fatto 
salire il numero depili infermi 
jd oltre due milioni e mezzo 
(dicci anni fa il flagello seni-
brava qua>i scomparso), A ta
li problemi, aggravati dalla 
crisi petrolifera, decrebbero 
porre appunto riparo le rifor
me politiche ed economu'lic 
che hanno accompagnato l'as
sunzione dei pioni poteri. 

Certo» U nomerò degli ar
resti (28 mila secondo i co
municati ufficiali, fra 75 mila 
e ISO mila secondo stimo del 
l'opposizione) è in assoluto 
molto allo e tende ad auittcn-
l»re. Ma rispetto al totale de
gli abitanti dell'immenso sub-
continente ni tratta .11 una ci
fra modesta. Inoltre, secondo 
ìe autorità, non si irai (crebbe, 
in maggioranza, di prigionieri 
politici» bensì di contrabban
dieri, accaparratori e malvi
venti. Perfino gli osservatori 
più ostili al primo ministro, 
come l'autore anonimo di un 
ampio reportage su New Sta-
tesman, debbono riconoscere, 
aia pure a malincuore, la de
bolezza della « resistenza clan
destina », la deludente vacuità 
del giornali underground o la 
« pratica mancanza di tensio
ne » negli stessi Slati della 
Unione indiana, come il Gu-
giarat e il Tamil Nadu, do\e 
il partito di Indirà non è al 
potere. 

K tuttavia, come abbiamo 
«follo, vi sono sintomi che ìn-

£ dicano una maggiore flessibi
lità del primo ininistio. Il 7 
settembre Indirà è andata a vi-

**it lio uno dejtii ultimi e*po-
IH nti della « \ecchin guardia » 
del Mahatma Gandhi, l'Slcnne 
Achar>a Vinoha lìh.ne, gra-
\eniento malato. Questi avieb-
he criticato lo «tato di emer
genza e jM'cbhc detto che il 
suo « ultimo desiderio » prima 
di morire è la riconciliazione 
fra Indirà e J. 1\ Narayan, 
ì'nllro celebre guudhiano ar-
resiaii> per a\er incitalo lo 
forze armale alla ri\olla. Sta 
di fallo che. dopo l'inemilro 
con Yinoba Bba\e, Indirà ha 
incaricato il nolo sceicco Ab-
dullah, il più importante di
rigente del Kashmir, di recarsi 
da Narayan per convincerlo a 
desistere dalle minacce di 
<t pri\arsl di cibo fino a mo
rirne J>, e a « riprendere il 
dialogo con il partito e con 
il governo ». 

Significativa è Mata anche 
la dichiarazione fatta da In
dirà il 2 ottobre, dopo hi 
morte improvvisa di Kumn-
rasuami Kamanij, il potente 
uomo politico che dopo n\rr 
contribuito alla scelta di In
dirà come capo del governo, 
nel 3966, ruppe con lei tro 
anni dopo per schierarsi con 
il filo-americano ultra-conser
vatore Donai. Dimenticando 
ogni passato contrasto. Indirà 
ha definito Kamarnj « una no
tevole personalità, che eserci
tava una considerevole influen
za e imponeva rispetto a tutti 
i setlori ». ÌM sua morte, ha 
aggiunto, « e una perdita per 
tutta la nazione ». 

Kamarnj era di umilissime 
orìgini, non aveva studiato, 
parlava mole l'inglese e per
fino l'hindotttano. Narayan, 
detto affettuosamento JP, è sti
mato da tutti per la sua one
stà ed è considerato da molli 
(compresi alcuni ahi officia
li) come la «(coscienza mora
le » dell'India e il « vero ere
do dell'appassionato ideali
smo» del Mahatma. Alcuni 
osservatori, sforzandosi di pe
netrare nelle intenzioni di In
dirà, ritengono che il primo 
ministro, dopo aver colpito 
tutta l'opposizione, voglia ora 
dividerla, recuperandone la 
parte più popolare, di sini
stra, progressista, che solo 
«e per sbaglio », per un <c equi
voco », o per la a ingenuità » 
dei suoi esponenti (come ap
punto JP) si è trovata al fian
co della destra. Si dice che pre
sto la censura verrebbe aboli
ta, che i prigionieri politici 
(o almeno una parte di es
si) verrebbero rilasciati, e per
fino che in febbraio si terreb
bero regolarmente lo previsto 
elezioni politiche. Gli opposi
tori irriducìbili considerano 
irreversibile quella che essi 
chiamano « indirocrazia ». Ma 
alcuni osservatori si aspettano 
gesti di ben calcolata genero
sità da parte di Indirà, certa 
ormai di una vittoria che nes
suno ù in grado di contestarle. 

a. s. 

Iniziato ieri a Parigi rincontro fra gli esperti di dieci stati 

Terzo mondo e paesi industrializzati 
a confronto alla riunione «Nord-Sud» 

La conferenza sulla cooperazione economica internazionale sarebbe stata fissata per metà dicem
bre -1 quattro punti del documento di base - Divergenze fra le nazioni ricche e quelle in via di sviluppo 

Per l'assalto all'accademia militare 

Due condanne a morte 
ratificate da Sadat 

IL CAIRO, 13 
Il presidente Sadat ha rati

ficato la condanna a morte 
di Saleh Sarreya, il palesti
nese processato In maggio 
dal tribunale per la sicurez
za dello Stato per aver fon
dato un'organizzazione segre
ta che si proponeva di rove
sciare 11 governo con le armi. 
Sarreya e 1 suol seguaci at
taccarono nell'aprile dello 
scorso anno l'Accademia mili
tare del Cairo per impadro
nirsi delle armi contenute 
nell'arsenale della scuola mi
litare, ma furono respinti dal 
cadetti e dai soldati del cor
po di guardia. Gli scontri 
causarono la morte di undi
ci persone. Sarreya è stato 
processato assieme ad altre 91 
persone, 60 delle quali sono 
state prosciolte. Le rimanen
ti trenta dovranno scontare 
pene detentive varianti tra 1 
cinque anni e l'ergastolo. Sa

dat inoltre ha ratificato la 
condanna a morte di un ca
detto dell'Accademia com
plice. 

DAMASCO. 13 
L'organo del partito di go

verno « Al Baas ». sostiene 
oggi in un editoriale che Sa
dat e Pahmy hanno mentito 
quando, la settimana scorsa, 
hanno detto che il presiden
te Assad è disposto ad in
contrarsi col presidente degli 
Stati Uniti e a venire a pat
ti con Israele per un suo 
parziale ritiro dal Golan. 
« La Siria — dice 11 giorna
le controllato dal governo — 
non è Interessata ad alcun 
tipo di accordo che non ga
rantisca l'evacuazione com
pleta di tutti i territori occu
pati dn parte di Israele, e il 
ristabilimento del diritti del 
palestinesi. Noi .siamo decisi 
a non dividere in pezzi la cau
sa araba ». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13 

Si è aperta questa mattina, 
al centro Internazionale del-
l'Avenue Kleber la seconda 
riunione preparatoria della 
conferenza « Nord-Sud » sul
l'energia e le materie prime: 
seconda polche la prima, co
me si ricorderà, era fallita 
nel mese di aprile in seguito 
all'opposizione americana di 
iscrivere nell'ordine del gior
no Il problema delle materie 
prime non energetiche. 

Alla riunione odierna, come 
a quella di aprile, sono pre
senti l delegati di 10 paesi: 
Algeria, Arabia Saudita, Ve
nezuela, Iran, Zaire, India e 
Brasile per il Terzo Mondo 
produttore e non produttore di 
petrolio e Stati Uniti, Comu
nità Europea, Giappone per 
il mondo Industrializzato. La 
Comunità Europea è rappre
sentata dall'Italiano Cesidio 
Guazzarono direttore genera
le degli affari economici al 
ministero degli esteri, polche 
e l'Italia in questi sei mesi 
ad avere la presidenza della 
Comunità 

Scopo di questa riunione, 
che potrebbe durare 3 o 4 
giorni (salvo complicazioni) 
è di organizzare una confe
renza internazionale di 27 
paesi sui temi dell'energia, 

Pressioni USA su Pinochet 
perché accetti un'inchiesta 

Tema: la violazione dei diritti civili in Cile - Continuano però (anzi si ac
crescono) gli aiuti economici e militari di Washington alla giunta fascista 

WASHINGTON. 13 
Il New York Times affer

ma oggi che gli Stati Uniti 
hanno fatto sapere alla giun
ta fascista cilena che parte
ciperanno ad una eventuale 
riunione dell'Organizzazione 
degli Stati americani (OSA) 
a Santiago soltanto se la giun
ta stessa permetterà ad una 
delegazione internazionale di 
Indagare sulle violazioni del 
diritti civili In Cile e accet
terà di collaborare con essa. 
Il governo amlrlcano, eviden
temente, ha preso tale Inizia
tiva per adeguarsi all'atmo
sfera internazionale, e in par
ticolare latino-americana, che 
è molto sfavorevole alla giun
ta fascista cilena. Il Messico, 
In particolare, ha già annun
ciato che non parteciperà al
la prossima riunione del-
l'OSA, se questa dovesse te
nersi a Santiago. La Glamal-
ca ed altri numerosi paesi dei 
Caraibi hanno deciso di vo
tare contro la scelta della ca
pitale cilena come sede di 
un'assemblea Inter-america-
na, scelta proposta, il mese 
scorso, dalla giunta di San

tiago all'evidente scopo di 
rompere l'isolamento che la 
circonda. 

Secondo 11 Neil) York Times 
l'iniziativa americana è stata 
« approvata » la settimana 
scorsa da Klssinger. Il 4 lu
glio, come si ricorderà, la 
giunta cilena impedì ad una 
commissione d'inchiesta del-
l'ONU di entrare in Cile. In 
tale occasiono, numerosi go
verni, compreso quello di Wa
shington, protestarono formal
mente. 

Secondo numerose fonti, 
cinquemila cileni sono dete
nuti per ragioni politiche, e 
la tortura viene praticata si
stematicamente. La totale as
senza di libertà è sotto gli 
occhi di tutti. Va notato, inol
tre, che contro molti prigio
nieri la giunta non si è nean
che data la pena di elevare 
accuse specifiche, sia pure in-
(ondate. E' il caso del segre
tario generale del PC Luis 
Corvalàn, detenuto arbitrarla, 
mente da oltre due anni, a cui 
tuttavia la corte suprema si 
è rifiutata sabato scorso di 

concedere la libertà provvi
soria. 

D'altra parte, la «presa di 
distanza » di Washington da 
Santiago non comporta per 
ora una interruzione dell'aiu
to fornito dagli USA alla giun
ta cilena. Esso al contrario 
continua, anzi si accresce in 
modo vistoso. Lo sottolinea il 
Washington Post rilevando 
che nell'ultimo anno l'assi
stenza economica statunitense 
al Cile si è più che raddop
piata e che. alla fine del 1976, 
crescerà di altre quattro 
volte. 

Anche l'aiuto militare con
tìnua, accanto a quello eco
nomico. Su 903 allievi di una 
delle sezioni della scuola an-
ti-guerrlglla che gli USA ge
stiscono nella «Canal Zone» 
di Panama, tuttora sottopo
sta alla sovranità di Washing
ton, più della metà sono uf
ficiali cileni. Le materie di 
Insegnamento comprendono la 
repressione del movimenti 
partigiani In campagna e In 
città, e le attività di «diver
sione psicologica », cioè la 
propaganda contro 1 « rossi ». 

delle materie prime, dello 
sviluppo del Terzo Mondo e 
dei problemi finanziari con
nessi, conferenza che dovreb
be aver luogo in dicembre. 

I delegati del 10 paesi han
no ricevuto stamattina un 
memorandum, definito «con
senso », sul quale essi do
vranno pronunciarsi. Tale do
cumento fissa l'attività del 
« dieci » nel seguenti punti : 
1) convocare una conferenza 
ristretta ma rappresentativa, 
fissarne il titolo, la data e 11 
luogo di incontro, 11 numero 
del partecipanti e il criterio 
della loro selezione. 2) Sotto
porre alla conferenza una se
rie di proposte relative alla 
formazione di quattro com
missioni e alla loro composi
zione numerica. 3) Fare In 
modo che la conferenza ab
bia luogo entro due mesi, che 
essa includa 27 membri di cui 
8 per 1 paesi industrializzati 
e 19 per 11 Terzo Mondo. 4) 
Consigliare alla conferenza 
quattro commissioni corri
spondenti ai temi principali 
del dialogo Nord-Sud » e 
cioè energia, materie prime, 
sviluppo del Terzo Mondo e 
problemi finanziari. 

Un primo accordo ci sa
rebbe già stato sulla data di 
convocazione della conferen
za. Essa si terrebbe a Parigi 
a metà dicembre (16 e 17) e 
avrebbe come denominazione 
ufficiale quella di « Conferen
za sulla cooperazlone econo
mica Intemazionale ». 

II «consenso» fissa Inoltre 
gli orientamenti di lavoro di 
ciascuna commissione. Si 
tratta insomma di una trac
cia di ispirazione americana, 
del resto adottata come ordi
ne del giorno, sulla quale 1 
«dieci» hanno cominciato a 
discutere questo pomeriggio. 

Resta da vedere ora se la 
soluzione formale trovata con 
l'istituzione di quattro com
missioni si rivelerà operativa 
alla prova dei fatti: molto di
pende dal coordinamento che 
verrà o no stabilito tra que
ste commissioni in modo che 
i quattro problemi che esse 
tratteranno appaiano vera
mente posti su uno stesso pia
no di importanza. In caso 
contrario non mancheranno di 
manifestarsi le diffidenze del 
paesi poveri che potrebbero 
ravvisare nella soluzione 
adottata un sotterfugio per 
far prevalere ancora una vol
ta le tesi americane. 

Quanto alla scelta del 27 
paesi che dovranno parteci
pare alla conferenza «Nor3-
Sud » bl sa già che Stati Uni
ti. Giappone, Canada e Comu
nità europea faranno parte 
del gruppo dei paesi indu
strializzati. L'OCSE (Organiz
zazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico) do
vrebbe scegliere gli altri 
quattro per completare il 
blocco degli otto paesi Indu
strializzati mentre la scelta 
del 19 paesi del Terzo Mondo 

spetterà al « gruppo del 77 », 
cioè al blocco del paesi in via 
di sviluppo dcll'ONU. 

Non sappiamo se 11 « grup
po dei 77 » abbia fatto pro
gressi in questo senso e se e 
quali proposte concrete ver
ranno presentate nell'incontro 
preparatorio iniziato a Pa
rigi. Per ciò che riguarda il 
gruppo del paesi Industrializ
zati, Invece, la questione è 
tutt'altro che risolta l'In
ghilterra Infatti ha fatto sa
pere di non voler essere rap
presentata dalla Comunità 
europea e di pretendere un 
posto a sé In nome di un 
« nazionalismo petrolifero » di 
nascita recente e fondato sul
le speranze di grosse scoper
te di giacimenti di petrolio 
del Mare del Nord. 

L'atteggiamento dell'Inghil
terra ha suscitato violente 
reazioni nella Comunità. 

Augusto Pancajdi 

Elezioni 

in Turchia: 

Ecevit 43% 

Demirel 4 1 % 
ANKARA, 13 

Sul 60 per cento del voti 
espressi, t risultati delle ele
zioni in Turchia per 11 rin
novo parziale della Camera 
e del Senato indicano un' 
avanzata del partito repub
blicano popolare di Bulent 
Ecevit che ha raggiunto il 
43 per cento dei voti. Il par
tito della giustizia dell'at
tuale primo ministro Demirel 
ha ottenuto il 41 per cento. 

I partiti di destra, che nel
le elezioni del 1973 raccolsero 
oltre il 33 per cento, hanno 
visto più che dimezzati i 
loro sostenitori. Scendono al 
di sotto del 1S per cento. 

II partito di Ecevit ha a-
vuto soltanto 25 seggi, men
tre Il partito giustiziallsta ne 
ha ottenuti 26 nonostante 
abbia avuto meno suffragi a 
causa della legge elettorale. 

Il partito della Salvezza 
nazionale (estrema destra) 
ne ha avuti soltanto due. 
Resta da assegnare un so
lo seggio. 

In tal modo 11 partito di 
Ecevit sflora da solo la mag
gioranza assoluta; il partito 
del premier Demirel, pur es
sendosi rafforzato, non può 
più fare un grande affida
mento sui partiti di estrema 
destra, i quali — anche per
ché tra loro concorrenti — 
scompaiono dalla scena po
lìtica in quanto protagoni
sti. 

IN UN'ELEZIONE PARZIALE 

I partiti 
governativi 
arretrano 
in Francia 

Spostamento a sinistra - Si acuiscono i contrasti 
tra gollisti e giscardiani - Domenica il ballottaggio 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 13 

Ancora una volta un'ele
zione legislativa parziale 
sconvolgo 1 pronostici della 
vigilia e mostra un paesag
gio politico della Francia as
sai diverso da quello delle le
gislative del 1973. Il «test», 
stavolta, era rappresentato 
dal richiamo alle urne degli 
elettori di Chatellerault per 
Il decesso del loro deputato 
e quindi per la sua sostitu
zione alla Camera. In lizza 
c'erano: il centrista Abel'n, 
notabile della regione, sinda 
co della città, consigliere pro
vinciale e ministro della coo
perazione del governo attua
le, cioè un rappresentante 
quallficatlssimo delia mag
gioranza governativa che nel 
1973 aveva ottenuto 11 61''» 
del voti con lo stesso Abelin, 
poi dimessosi perchè diven
tato ministro: un rappresen
tante del PCF. classificatosi 
secondo nel 1973 con il 23':> 
dei voti: un rappresentante 
del Partito socialista (15% 
del voti in quello stesso an
no) e finalmente un uomo 
di Michel Jobert. l'ex mini
stro degli esteri di Pompldou 
che per la prima volta af
frontava col suo nuovo par
tito. 11 Movimento dei demo
cratici, il verdetto delle urne. 

Abelin ha ottenuto dome
nica sera il 49,41% dei voti e 
quasi sicuramente sarà rie
letto domenica prossima. Uni
co candidato della maggio
ranza, egli perde però 11 12% 
del suffragi che questa stes
sa maggioranza aveva raccol
to nel 1973. Il che ha dimo
strato una cosa interessante: 
la maggioranza presidenziale 
non è affatto la somma del 
tre partiti che la compon
gono (gollisti, giscardiani e 
centristi) sulla base del de
putati eletti due anni fa. 

Qui si inserisce il veleno 
della polemica In corso tra 
repubblicani indipendenti (gi • 
scardlani) e gollisti HI par
tito del primo ministro Chi-
rac) per sapere a chi spet
ta 11 tìtolo di primo partito 
della maggioranza. Una set
timana fa Poniatowskl, che è 
il presidente dei giscardiani, 
affermava che il suo partito 
(66 deputati) superava ormai 
quello gollista (175 deputati) 
lasciando intendere con ciò 
che 1 gollisti erano in piena 
crisi e che 11 loro elettorato 
avrebbe trasferito i loro suf
fragi sul giscardiani alla pros
sima consultazione elettora
le. Chirac, punto sul vivo, 
ha risposto Ieri che «chi vi
vrà vedrà » e che fino a pro
va contraria i gollisti sono 
ancora il più forte partito 
non solo della maggioranza 
ma di Francia. Il fatto è che 
ieri in questo test elettorale 
la maggioranza ha per
duto con Abelin il 12% del 

voti e si tratta di vederi» 
chi del tre partiti è respon
sabile di questo declino. 

Ma eccoci all'opposizione 
11 Partito socialista passa dal 
15% dei voti del 1973 al 22'* 
(da 7559 voti a 9775) e 
raccoglie cioè una parte 
considerevole del suffragi 
perduti o dal gollisti, o dai 
giscardiani perchè il candi
dato del nuovo partito di 
Jobert, che sperava di assu 
mere l'eredità del gollismo 
in declino, non va al di là 
del 4 5', del voti. Per i-Io 
che riguarda 11 candidato co
munista, esso registra una 
lieve flessione scendendo dal 
23 <»1 21.5"; dei suffragi (da 
11674 voti a 9339». Ma 
nel loro insieme le sinistre, 
che in questa regione trn 
denzialmente conservatrice 
non avevano mai superato 
Il 39% dei voti, sfiorano og
gi il 44% e non hanno aneo 
ra finito di attìngere ni-1 
vasto serbatolo del voti gol
listi 

Messo in ballottaggio per 
non essere riuscito a racco
gliere nel primo turno il 
50.1', del voti, il ministro 
Abelin — come dicevamo -
non dovrebbe avere difficol
tà domenica prossima per 
riconquistare il seggio dì 
Chatellerault. Egli conta sul 
recupero del voti andati al 
candidato jobertlsta e su
gli astensionisti, che Ieri ave
vano toccato il 36% dei 
70.000 iscritti nelle liste elet
torali. E tuttavia la sua ele
zione non è sicura e in ogni 
caso non sarà un trionfo se 
è vero che il candidato so
cialista, che questa volta re
sterà in lizza a rappresentare 
tutte le sinistre, potrà contare 
sui voti del PCF e. perchè no 
su non pochi deglj elettori 
gollisti delusi che avevano 
puntato ì loro suffragi sul 
candidato di Jobert. 

Comunque, queste elezio
ni parziali, indicano una cir
colazione di voti da destra 
a sinistra che sarà interes
sante veder confermata alle 
cantonali dell'anno prossimo, 
alle comunali del 1977 e so
prattutto alle elezioni letti* 
slative del 1978. 

a. p. 

Nuova svalutazione 

del peso argentino 
BUENOS AIRES, 13 

Da oggi ci vogliono 66.8 
pesos per acquistare un dol
laro USA La valuta argen
tina è stata infatti svalutata 
de) cinque per cento circa, 
l'ottava svalutazione dal 2 
marzo Allora il dollaro si 
acquistava con circa dieci 
pesos. 

CONOSCI IL BEVI IL 
ST T 

EMI 

L'APERITIVO 
f ^ A ^ B A S E . , 
S»£bl^CARCIOFO 

. . 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 

file:///ollnto
file:///ecchin
file:///eniento

